
 

 

 
 
 
San Pietro in Casale, 16 marzo 2016  

 
       Al sig. SINDACO del Comune 
        di San Pietro in Casale 
        CLAUDIO PEZZOLI 
 
OGGETTO: Ordine del Giorno “acqua bene pubblico?” del gruppo consiliare 
L’ALTRA SAN PIETRO 
 

PREMESSO CHE 
• In data 12 e 13 giugno 2011 si è svolta una consultazione referendaria promossa 

dal Forum Italiano dei Movimenti per l’acqua con oggetto la “Modalità di 
affidamento e gestione dei servizi pubblici locali”; 

• Che tale consultazione raggiunse il quorum previsto per la validità e un risultato 
positivo del 95,35% ; 

• Che sin dal 2007 è giacente in Parlamento un disegno di legge di iniziativa popolare 
sulla pubblicizzazione della gestione dell’acqua che all’articolo 6 prevede 
l’affidamento del servizio idrico esclusivamente a enti di diritto pubblico controllati 
dallo Stato; 

VISTO CHE 
• È notizia di questi giorni che l’aula di Montecitorio ha approvato due emendamenti 

che hanno l’effetto di modificare l’articolo 6 definendo la gestione non più 
“obbligatoria” ma soltanto “in via prioritaria” 

 
CONSIDERATO CHE 

• Per protesta alcuni deputati hanno deciso di ritirare la propria firma dal disegno di 
legge; 

TENUTO CONTO CHE 
• In sede di campagna referendaria numerose furono le attestazioni di sostegno al 

referendum anche da parte di coloro che attualmente rivestono cariche 
governative; 

• Che già però con il decreto Sblocca Italia del 2014 si era evidenziata la volontà di 
apportare modifiche che in qualche modo rovescerebbero l’esito del referendum.  

• Arrestare i processi di privatizzazione dell’acqua assume in questi giorni, sempre più 
un problema di civiltà che chiama in causa i cittadini ma specialmente i politici, che 
chiede a ciascuno di valutare i propri atti, assumendosi la responsabilità rispetto alle 
generazioni future; 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
Chiede al SINDACO e alla GIUNTA 
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Di sancire il riconoscimento del diritto all’acqua come diritto umano universale da garantire 
ad ogni cittadino, per tutelare il patrimonio idrico come bene comune pubblico inalienabile, 
a difesa delle future generazioni e gestito al di fuori delle regole di mercato, definendo che 
la gestione del servizio idrico integrato possa essere affidato ESCLUSIVAMENTE a Enti di 
diritto pubblico. 

INVITANDO 
Il Parlamento a non procedere all’approvazione dell’articolo 6 così emendato, ma che si 
ritorni al precedente testo che in qualche modo dava attuazione alla volontà popolare 
espressa nella consultazione referendaria. 
 
 
 
Si invia il presente O.d.G. a: 
 
Presidente “Camera dei Deputati” On.le LAURA BOLDRINI; 
 
Gruppo Parlamentare  PARTITO DEMOCRATICO 
Gruppo Parlamentare  MOVIMENTO 5 STELLE 
Gruppo Parlamentare  FORZA ITALIA – IL POPOLO DELLA LIBERTA’ - 
    BERLUSCONI PRESIDENTE 
Gruppo Parlamentare  SINISTRA ITALIANA – SINISTRA ECOLOGIA  

LIBERTA’ 
Gruppo Parlamentare  AREA POPOLARE (NCD-UDC) 
Gruppo Parlamentare SCELTA CIVICA PER L’ITALIA 
Gruppo Parlamentare  LEGA NORD E AUTONOMIE – LEGA DEI POPOLI – 

NOI CON SALVINI 
Gruppo Parlamentare DEMOCRAZIA SOLIDALE – CENTRO 

DEMOCRATICO 
Gruppo Parlamentare FRATELLI D’ITALIA – ALLEANZA NAZIONALE 
Gruppo Parlamentare Misto 
 

 

                                                                                 Renato Rizz 
                                                                Capogruppo “L’Altra San Pietro” 
 
 
 
 


